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***Riproduzione vietata***

Le tecnologie rendono facile l’accesso al materiale iconografico. Non altrettanto facile è il reperimento delle informazioni sui detentori dei 
diritti. L’editore dichiara di aver usato ogni mezzo per entrare in contatto con gli eventuali detentori di diritti d’autore del materiale utilizzato, 
e resta ovviamente disposto ad adempiere gli obblighi di legge.

La Redazione è particolarmente grata a coloro che vorranno offrire la propria collaborazione. 
Gli elaborati pervenuti saranno pubblicati a discrezione della Direzione della Rivista. La riproduzione di articoli e schemi, anche parziale, è 
vietata senza autorizzazione scritta dell’Editore.
I contenuti si intendono elaborati soltanto a scopo informativo e divulgativo. Si declina ogni responsabilità rispetto ad un utilizzo improprio del materiale.

Gli schemi di istanze, ricorsi ed ogni altra proposta di elaborato pubblicati costituiscono esempi indicativi, passibili di eventuali integrazioni.
Il riferimento all’articolo di legge deve suggerire al lettore il confronto con la più recente stesura dello stesso.

Informativa privacy
Centro Studi Castelli Srl titolare del trattamento tratta i dati personali liberamente conferiti per fornire i servizi indicati. Per 
i diritti di cui all’art. 13 del Regolamento U.E. 679/2016 e per l’elenco di tutti i Responsabili del trattamento rivolgersi al 
Responsabile del trattamento, che è il Direttore Responsabile, presso il Servizio Clienti, Via Bonfiglio, n. 33 - 46042 Castel 
Goffredo (MN) - Tel. 0376-775130 - privacy@gruppocastelli.com.
I dati potranno essere trattati da incaricati preposti agli abbonamenti, al marketing, all’amministrazione e potranno essere co-

municati alle società del Gruppo per le medesime finalità della raccolta e a società esterne per la spedizione del periodico e per 
l’invio di materiale promozionale. L’informativa completa è disponibile all’indirizzo www.ratio.it/privacy-policy.
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CAPITOLO I Inquadramento assicurativo del datore di lavoro

Il rapporto assicurativo tra datore di lavoro e Inail si costitui-

sce al veri¿carsi dei presupposti soggettivi e oggettivi stabiliti 
dalla legge. Esso ha solitamente inizio con la presentazione 
all’Inail della denuncia dell’attività esercitata; tuttavia, an-

che in assenza della denuncia iniziale, al lavoratore dipen-

dente è in ogni caso garantita la copertura assicurativa sin 
dall’inizio dell’attività assicurata in base al principio dell’au-

tomaticità delle prestazioni. Il principio dell’automaticità del-
le prestazioni non opera per i lavoratori autonomi (artigiani 
titolari di azienda e coltivatori diretti) se non sono in regola 
con il versamento dei premi. Il diritto alle prestazioni resta 
sospeso ¿no all’avvenuta regolarizzazione contributiva. Una 
ulteriore eccezione riguarda l’assicurazione cosiddetta del-
le “casalinghe” in base alla quale i soggetti non in regola 
con gli obblighi di versamento del premio hanno diritto alle 
prestazioni soltanto per gli infortuni accaduti dal giorno suc-

cessivo alla data di regolarizzazione. Il datore di lavoro, nel 

momento in cui inizia la propria attività lavorativa, deve pre-

sentare all’Inail la denuncia di esercizio o di iscrizione tele-

matica per la valutazione dei rischi ed il calcolo del premio di 
assicurazione. Ogni variazione successiva alla presentazione 
della denuncia di iscrizione o di esercizio deve essere denun-

ciata all’Inail sempre tramite i servizi telematici. Le impre-

se possono utilizzare il servizio telematico ComUnica della 
CCIAA che permette l’iscrizione al Registro delle imprese e 
contestualmente all’Inail con una procedura unica. L’utilizzo 
di ComUnica ai ¿ni assicurativi non è previsto per i soggetti 
che non sono imprese, per gli armatori e per i soggetti con po-

lizze speciali. In tali casi la denuncia telematica di iscrizione/
di esercizio deve essere presentata tramite il servizio online 
del portale Inail, che può comunque anche essere utilizzato 
in alternativa a ComUnica per le imprese. La mancata o tar-
diva denuncia di iscrizione all’Inail comporta l’applicazione 
di sanzioni civili.

INQUADRAMENTO ASSICURATIVO 
DEL DATORE DI LAVORO

D.P.R. 30.06.1965, n. 1124

D.P.R. 4.08.1960, n. 1055

L. 9.03.1988, n. 89

L. 23.12.2020, n. 388

DEFINIZIONE

ISTITUZIONE

• L’assicurazione Inail è regolata dalle norme 
contenute nel Testo Unico, approvato con 
D.P.R. n. 1124/1965, e anche da numerose 
disposizioni speciali dirette soprattutto ad 
estendere la tutela Inail a nuove categorie di 
lavoratori come lavoratori parasubordinati, 
dirigenti, sportivi professionisti e casalin-

ghe.
• L’avvio di un rapporto di lavoro compor-

ta l’obbligo di contribuzione e la necessi-
tà di instaurare un rapporto previdenzia-
le e assicurativo.

• Nel sistema previdenziale italiano il princi-
pale Ente gestore a livello assicurativo è l’I-
nail.

• Il datore di lavoro che avvia un’attività, con-

testualmente al suo inizio, deve presentare 
all’Inail la denuncia di iscrizione contenente 
per ogni singola sede di lavoro tutti gli ele-

menti, le notizie e le indicazioni richiesti con 
i servizi telematici, ed in particolare l’attività 
esercitata, le lavorazioni svolte, le strumenta-

zioni utilizzate e l’ammontare annuo presun-

to delle retribuzioni dei lavoratori in relazio-

ne alle lavorazioni stesse.

ðð

CLASSIFICAZIONE

• Ai sensi della L. n. 88/1989 la classificazione dei datori di lavoro è disposta dall’Inps e ha 
e൵etti a tutti i fini previdenziali ed assistenziali.

• L’Inail procederà ad inquadrare temporaneamente i datori di lavoro sulla base della dichiarazio-

ne da loro rilasciata in sede di apertura di posizione, adeguando poi l’inquadramento a quanto 
disposto dall’Inps.

• Entro 30 giorni dalla data di presentazione della denuncia, l’Inail rilascia il certificato di assicu-

razione ed il conteggio del premio, cosiddetto “ratino”.
• In caso di controversie la data di decorrenza dell’inquadramento retroagisce a quella di inquadra-

mento dell’Inps, con conseguente recupero o rimborso dei premi nel rispetto della prescrizione 
quinquennale senza sanzioni amministrative.

ð
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CAPITOLO I Inquadramento assicurativo del datore di lavoro

OBBLIGHI
DICHIARATIVI

Sebbene il rapporto assicurati-
vo si costituisca “per forza di 
legge”, ai fini operativi il da-

tore di lavoro ha diversi obbli-
ghi dichiarativi nei confronti 
dell’Istituto.

• Il primo è senza dubbio quello di inoltrare telematicamente 
all’Inail la denuncia di inizio dell’attività o denuncia di iscri-
zione al fine di fornire allo stesso Istituto gli elementi e le 
informazioni necessarie per:
. .  inquadrare correttamente l’azienda nel settore d’apparte-

nenza;
. .  classificare il rischio in base alle lavorazioni svolte, ai mac-

chinari/attrezzature e al ciclo lavorativo svolto;
. . definire l’entità dei premi assicurativi dovuti.

ðð

• La legge, nell’individuare le attività rischiose, le suddivide in 2 grandi gruppi: 
. . attività svolte mediante l’utilizzo di macchine, apparecchi o impianti 
. .  attività che, per loro natura, esprimono un elevato grado di pericolosità anche se svolte senza 
l’utilizzo di macchine, apparecchi ed impianti; queste attività sono tassativamente indicate in 
specifici elenchi.

ð

Apparecchi 
radiologici

Ai sensi dell’art. 2 del D.P.R. n. 1055/1960, l’obbligo di assicurazione contro 
le malattie e lesioni da raggi X e sostanze radioattive, è posto a carico dei 
possessori di apparecchi radiologici funzionanti e di sostanze radioattive in 
uso, nonché dei fabbricanti, rappresentanti e rivenditori di apparecchi radiolo-

gici o di sostanze radioattive che, per le operazioni di collaudo o prova degli 
apparecchi o di manipolazione delle sostanze radioattive, ricorrano all’opera di 
personale medico.

ð ð

DENUNCIA DI ISCRIZIONE

PRESENTAZIONE

• La denuncia di iscrizione all’Inail deve essere 
presentata entro la data di inizio dell’attività 
assicurata mediante denuncia telematica con il 
servizio telematico ComUnica della CCIAA, o 
tramite il servizio on line del sito istituzionale 
dell’Istituto.

• Entrambi i sistemi poi provvedono ad indiriz-

zare la domanda alla Sede Inail competente per 
la località in cui l’azienda ha la sede legale.

Eccezionalmente, quando per la natura dei 
lavori stessi o per l’impellente necessità 
del loro inizio, non è possibile effettuare la 
normale denuncia preventiva o contestua-

le, il termine di iscrizione all’Inail, ai sensi 
dell’art. 12 del D.P.R. n. 1124/1965, può es-

sere eccezionalmente differito, sulla base di 
idonee giustificazioni, fino a 5 giorni dopo 
l’inizio dei lavori.

ðð

L’omessa o tardiva presentazione della denuncia di iscrizione da parte del datore di lavoro comporta 
in luogo delle sanzioni amministrative l’irrogazione delle sanzioni civili, calcolate ai sensi dell’art. 
116, c. 8, lett. b) della L. n. 388/2000.

ð

CONTENUTO

• Nella denuncia di iscrizione, il datore di lavoro deve dettagliare:
. . la descrizione della/e attività esercitata/e;
. . i macchinari/strumenti utilizzati;
. . i prodotti finiti realizzati;
. . i mezzi di trasporto utilizzati
. . il ciclo lavorativo;
. . le retribuzioni presunte per l’anno corrente e per quello successivo;
. . le retribuzioni e൵ettive per i periodi pregressi in caso di denuncia tardiva;
. . i soggetti assicurati (soci, familiari e coadiuvanti del datore di lavoro);
. . l’eventuale presenza di lavoratori dipendenti qualificati come “apprendisti”;
. . l’eventuale presenza del rischio silicosi e asbestosi.

ð
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CAPITOLO I Inquadramento assicurativo del datore di lavoro

SOGGETTI
ASSICURATI

• Il lavoratore è il soggetto tutelato dall’assicurazione, in quanto destinatario delle prestazioni previ-
ste al verificarsi dell’infortunio sul lavoro o del manifestarsi della malattia professionale.

• Relativamente all’assicurazione obbligatoria Inail, la legge, oltre a precisare le attività rischiose e 
i datori di lavoro che devono stipulare l’assicurazione, individua attraverso alcuni requisiti quali 
sono i lavoratori tutelati.

• Il lavoratore per essere tutelato dall’assicurazione Inail deve possedere i seguenti requisiti:
. .  essere adibito in modo permanente, avventizio ad una delle lavorazioni che la legge definisce 
rischiose;

. . prestare opera manuale intesa come contatto, diretto o ambientale, con le fonti di rischio;

. . svolgere la propria opera alle dipendenze e sotto la direzione altrui;

. . percepire una retribuzione, in qualunque forma, anche in natura.

ð

Lavoratori
assicurati

• Oltre ai lavoratori dipendenti sono soggetti assicurati anche:
. .  gli artigiani, che prestano abitualmente opera manuale nelle rispettive im-

prese;
. .  il coniuge, i figli, parenti, a൶ni, che prestano opera manuale e non manuale, 
anche non retribuita per il datore di lavoro;

. .  i soci di cooperativa e di ogni altro tipo di società, anche di fatto, comunque 
denominata, costituita od esercitata, che prestino opera manuale, oppure non 
manuale;

. . i collaboratori coordinati e continuativi;

. . gli apprendisti;

. . i dirigenti;

. . i tirocinanti e gli stagisti;

. .  gli studenti e il personale del sistema nazionale di istruzione e formazione, 
della formazione terziaria professionalizzante e della formazione superiore;

. . i viaggiatori e piazzisti;

. . i lavoratori a domicilio;
• Dal 16.03.2000 la tutela contro gli infortuni e le malattie professionali è obbli-

gatoria anche nei confronti degli sportivi professionisti dipendenti;
• A decorrere dal 1.02.2020 la tutela è prevista anche per i cosiddetti “riders”.

ð ð

Denuncia 
nominativa 
assicurati

• Dal 18.08.2008 i datori di lavoro artigiani e non artigiani sono tenuti a presen-

tare, prima dell’inizio dell’attività lavorativa assicurabile, la denuncia nomina-

tiva all’Inail dei lavoratori sottoelencati:
. . collaboratori e coadiuvanti delle imprese familiari;
. . coadiuvanti delle imprese commerciali;
. .  soci lavoratori di attività commerciale e di imprese in forma societaria quan-

do non sono oggetto della comunicazione preventiva di instaurazione del 
rapporto di lavoro.

• In caso di inizio attività con rischio si ha l’obbligo di inviare preventivamente 
all’Inail la denuncia nominativa dei sopraelencati lavoratori.

• In caso di cessazione la scadenza prevista per l’inoltro della D.N.A. è entro 30 
giorni dal termine.

• La D.N.A. relativa a collaboratori e coadiuvanti deve essere e൵ettuata esclusi-
vamente con modalità telematica.

ð ð

Lesioni
da raggi X 

• La L. 20.02.1958, n. 93 dispone l’assicurazione obbligatoria dei medici contro 
le malattie e le lesioni causate dall’azione dei raggi X e delle sostanze radio-

attive.
• Sono soggetti all’assicurazione obbligatoria contro le malattie e le lesioni da 

raggi X e sostanze radioattive, tutti i medici che compiono funzioni in dipen-

denza delle quali si trovano esposti al rischio di malattie o di lesioni determina-

te da radiazioni ionizzanti, sia pure saltuariamente od anche senza attendere o 
sovraintendere specificamente all’impiego degli apparecchi radiologici o delle 
sostanze radioattive.

ð ð
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CAPITOLO I Inquadramento assicurativo del datore di lavoro

POSIZIONE
ASSICURATIVA
TERRITORIALE

• Il D.L. 27.02.2019, di approvazione della determina presidenziale Inail n. 385 del 2.10.2018, ha 
stabilito le nuove tari൵e dei premi per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali dei dipendenti e relative modalità di applicazione.

• Le tari൵e dei premi sono distinte per ciascuna delle seguenti gestioni:
. . industria;
. . artigianato;
. . terziario;
. . altre attività.

• Ogni gestione è divisa in 10 grandi gruppi, che a loro volta sono suddivisi ulteriormente in gruppi, 
sottogruppi e singole voci di rischio.

• L’Inail, accertato in qualsiasi momento che l’inquadramento del datore di lavoro è errato, 
procede alle necessarie rettifiche con provvedimento motivato.

• Il datore di lavoro, qualora ritenga che l’inquadramento applicato dall’Inail sia errato, tanto in sede 
di prima applicazione che in sede di successive modifiche, può chiedere le necessarie rettifiche con 
domanda motivata da presentare alla sede dell’Inail territorialmente competente.

• L’Inail, ricevuta la denuncia del datore di lavoro, invierà allo stesso il certificato di assicurazione 
contenente le seguenti informazioni:
. . l’attribuzione del codice ditta;
. . il numero di Posizione assicurativa territoriale (PAT);
. . il codice PIN per l’accesso alle banche dati e agli archivi dell’Istituto assicuratore;
. .  una o più polizze, che possono riguardare diverse categorie di soggetti (dipendenti, artigiani o 
Gestioni speciali);

. . una o più voci di tari൵a che individuano le singole lavorazioni svolte dall’azienda;

. . l’importo del premio dovuto e la relativa data di scadenza.

ð

DENUNCIA DI VARIAZIONE

DISPOSIZIONI
NORMATIVE

• Le variazioni dell’attività che comportino modificazio-

ni di estensione e di natura del rischio (tipo di lavora-

zione svolta, macchinari diversi da quelli denunciati, 
inclusione nel rapporto assicurativo di altri soggetti 
assicurabili) devono essere comunicate all’Inail.

• Anche l’apertura di una nuova sede di lavoro è una 
variazione, in quanto il datore di lavoro è già titolare 
di un rapporto assicurativo.

• Devono essere comunicate anche le variazioni riguar-
danti l’individuazione del titolare dell’azienda, il suo 
domicilio e la sua residenza, nonché la sede dell’a-

zienda stessa.

ð

• I datori di lavoro del settore marit-
timo devono comunicare tutti gli 
eventi riguardanti le modificazioni 
soggettive e oggettive delle posizioni 
assicurative del settore navigazione 
successive alla prima iscrizione.

• La mancata comunicazione all’I-
nail delle variazioni intervenute 
comporta l’applicazione di sanzio-
ni civili o amministrative.

ð

CASISTICHE
E

MODALITÀ
DI

COMUNICAZIONE

• Le imprese e i loro intermediari devono comunicare all’Inail le seguenti casistiche:
. . la ragione sociale e la natura del soggetto assicurante;
. . l’indirizzo della sede legale e la sede dei lavori o della corrispondenza;
. . il nominativo del Legale Rappresentante;
. . la tipologia del rischio assicurato o lavorazione;
. . i soggetti assicurati quali familiari, coadiuvanti;
. . i nuovi lavori temporanei;
. . le eventuali variazioni di inquadramento Inps.

• Le imprese e i loro intermediari devono e൵ettuare la comunicazione relativa a variazioni anagra-

fiche, aperture e cessazioni di PAT nonché cessazione di attività, attraverso il servizio telematico 
ComUnica o, in alternativa, direttamente all’Inail telematicamente. Diversamente, le denunce di 
variazioni inerenti al rischio assicurato ai sensi dell’applicazione delle Tari൵e dei premi, quelle 
riguardanti le posizioni assicurative del settore navigazione nonché i dati retributivi devono essere 
comunicati direttamente all’Inail con modalità telematica.

• I soggetti che non sono imprese e i soggetti con polizze speciali e con posizioni assicurative del 
settore navigazione, per i quali non è previsto l’utilizzo della Comunicazione unica, devono e൵et-
tuare tutte le denunce direttamente all’Inail con modalità telematica.

ð
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CERTIFICATO

• L’Inail rilascia un certificato attestante la variazione del rapporto assicurativo sulla base degli 
elementi indicati nella denuncia di variazione, a seconda del tipo di variazione, che contiene le 
seguenti informazioni:
. . il codice ditta;
. .  il numero della/e PAT aperta o cessata, la relativa data di inizio dell’attività assicurata o di cessa-

zione della posizione, la classificazione delle lavorazioni svolte secondo le voci delle tari൵e dei 
premi in caso di istituzione PAT;

. .  la data di inizio o fine del rischio assicurato o del soggetto assicurato artigiano;

. .  il tasso di premio applicato, la classe di rischio per gli artigiani, gli altri elementi previsti dalla 
legge per le polizze speciali;

. .  la data di inizio della riclassificazione o del reinquadramento;

. .  l’importo del premio (e delle sanzioni civili in caso di ritardo nella denuncia delle lavorazioni o 
delle retribuzioni);

. . fac-simile della sezione Inail del Mod. F24.

ð

Settore 
marittimo

Per le variazioni riguardanti il settore marittimo l’Inail rilascia un certificato atte-

stante la variazione del rapporto assicurativo relativo alla posizione assicurativa 
navigazione (PAN), sulla base degli elementi indicati nella denuncia di variazione 
(ad esempio apertura di una nuova PAN, variazione di dati della nave, tabella mi-
nima di armamento, dati retributivi, ecc.), con indicazione dell’aliquota tariffaria 
applicata, dell’importo del premio (e delle sanzioni civili in caso di ritardo nella 
denuncia delle lavorazioni o delle retribuzioni) e del fac-simile della sezione Inail 
del Mod. F24.

ð ð

TERMINI 
E SANZIONI

• Le variazioni all’Inail devono essere e൵ettuate entro il termine perentorio di 30 giorni da quando 
gli eventi oggetto di comunicazione si sono verificati.

• L’omessa o tardiva comunicazione delle variazioni comporta l’irrogazione di sanzioni amministra-

tive, nel caso di violazioni meramente formali, e sanzioni civili, nel caso di evasioni contributive 
che danno luogo alla liquidazione e al pagamento di un premio minore del dovuto.

ð

CESSAZIONE 
DELL’ATTIVITÀ

• Il datore di lavoro che chiude un’attività deve darne comunicazione all’Inail entro 30 giorni dalla 
cessazione.

• Le imprese e i loro intermediari devono e൵ettuare la comunicazione relativa alla cessazione 
dell’attività attraverso il servizio telematico ComUnica o direttamente tramite Inail in modalità 
telematica.

• I soggetti che non sono imprese e i soggetti con polizze speciali e con posizioni assicurative del 
settore navigazione, per i quali non è previsto l’utilizzo della Comunicazione unica, devono e൵et-
tuare tutte le denunce direttamente all’Inail con modalità telematica.

• La mancata o tardiva denuncia all’Inail comporta l’applicazione di sanzioni amministrative.
• L’Inail rilascia un certificato di cessazione entro 30 giorni dalla data di presentazione della denun-

cia di cessazione (per fine attività o in seguito alla perdita dei requisiti soggettivi per l’assicurazio-

ne obbligatoria).
• In particolare, il certificato contiene le seguenti informazioni:

. . il codice ditta che è cessato;

. . il numero della PAT o della PAN che è cessata o che sono state cessate se più di una;

. . la data di cessazione dell’attività assicurata;

. . l’importo di eventuali conguagli a debito o a credito.

ð
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DETERMINAZIONE DEL TASSO DI PREMIO

CLASSIFICAZIO-
NE

• Sulla base delle informazioni contenute nella denuncia di iscrizione l’Inail classifica l’attività la-

vorativa denunciata in base alla tari൵a e applica il tasso medio nazionale previsto per la voce di 
rischio.

• Acquisito l’inquadramento in una gestione tari൵aria, e classificata l’attività lavorativa in base alla 
tari൵a nazionale, alle retribuzioni imponibili è applicato nel primo biennio il tasso medio nazionale 
previsto per la voce di rischio.

• Tale tasso è applicato sull’imponibile ai fini assicurativi e moltiplicato per mille, al fine di ottenere 
il premio da pagare. Allo stesso è aggiunto l’1% di addizionale Anmil, contributo dovuto all’As-

sociazione Nazionale dei Mutilati ed Invalidi del Lavoro per le finalità individuate dalla normativa 
vigente.

ð

OSCILLAZIONE 
DEL 

TASSO

• La normativa attualmente vigente prevede alcune agevolazioni tari൵arie, chiamate oscillazioni:
. . oscillazione nel primo biennio di attività;
. .  oscillazione dopo il primo biennio di attività, che si di൵erenzia in oscillazione per andamento 
infortunistico e oscillazione per prevenzione di calcolo.

ð

• L’agevolazione tari൵aria è una riduzione del tasso 
medio nazionale che si applica alla singola azienda 
in relazione a specifiche situazioni, indicative di un 
minore o maggiore rischio a livello aziendale.

• Può essere fissa o variabile in relazione a parametri 
prefissati e serve a “personalizzare” l’indice di ri-
schiosità nazionale, precisato nelle tari൵e dei premi 
(tasso medio nazionale), tenendo conto di specifiche 
situazioni aziendali.

Il tasso medio di tariffa può, dunque, 
subire oscillazioni in relazione all’an-

damento degli infortuni e delle malattie 
professionali della PAT (Oscillazione 
per andamento infortunistico) oppure 
in caso di interventi migliorativi in ma-

teria di sicurezza e salute nei luoghi di 
lavoro (oscillazione per prevenzione).

ð ð

Nel primo 
biennio 
di attività

• Nel primo biennio di attività il tasso medio nazionale può essere ridotto in misu-

ra fissa del 8% per le aziende che eseguono interventi per il miglioramento delle 
condizioni di prevenzione e tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, 
in aggiunta a quelli previsti dalla normativa in materia, per quanto riguarda il 
rispetto delle norme di prevenzione infortuni e di igiene del lavoro.

• La riduzione deve essere richiesta mediante l’invio telematico del modello 
OT23 e ha e൵etto solo per l’anno di presentazione della domanda.

• È applicata in sede di regolazione del premio assicurativo dovuto per lo stesso 
anno, in eguale misura a tutte le voci della PAT.

ð ð

Dopo 
il primo 
biennio 
di attività 
della PAT

Trascorsi i primi 2 anni dalla data di inizio dell’attività della PAT, la riduzione del 
tasso medio di tariffa è determinata in relazione al numero dei lavoratori-anno del 
triennio della PAT, calcolati secondo le modalità previste dall’art. 20 delle “Mo-

dalità per l’applicazione delle Tariffe Inail” (Mat), come segue:
Lavoratori-anno del triennio della PAT Riduzione

Fino a 10 28%
Da 10,01 a 50 18%
Da 50,01 a 200 10%
Oltre 200 5%

ð ð

Ricorsi 
amministra-

tivi

• Dal 12.01.2025 sono in vigore le disposizioni contenute nella L. 13.12.2024, 
n. 203 aventi ad oggetto le semplificazioni in materia di ricorsi avverso i 
provvedimenti Inail.

• Con la Circ. n. 4 del 29.01.2025, l’Inail ha modificato, a decorrere dal 12.01.2025, 
il regolamento concernente i ricorsi contro l’applicazione delle tari൵e e dei pre-

mi assicurativi per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, alla luce 
delle novità introdotte.

ð ð
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OSCILLAZIONE 
DEL 

TASSO
(segue)

Ricorsi 
amministrativi
(segue)

• Avverso i provvedimenti in materia di applicazione delle tari൵e emessi dal-
le sedi territoriali dell’Istituto assicurativo il datore di lavoro potrà ricorrere 
direttamente alla Direzione regionale competente per territorio laddove gli 
stessi abbiano ad oggetto: 
. . la classificazione delle lavorazioni; 
. . l’oscillazione del tasso medio di tari൵a per prevenzione; 
. . la decorrenza dell’inquadramento nelle gestioni tari൵arie; 
. . l’inquadramento nelle gestioni tari൵arie e൵ettuato direttamente dall’Inail 
per i datori di lavoro non soggetti alla classificazione di cui all’art. 49, L. 
9.03.1989, n. 88.

• Su tali atti amministrativi saranno, dunque, chiamati a rispondere diretta-

mente i responsabili delle strutture competenti. Precedentemente detti ricor-
si, seppur indirizzati al Consiglio di amministrazione Inail, erano sottoposti 
al tentativo obbligatorio di composizione della controversia da realizzarsi in 
apposita commissione istituita nelle direzioni regionali (eccetto i ricorsi per 
oscillazione per prevenzione). 

• I ricorsi aventi ad oggetto i provvedimenti in materia di oscillazione del tasso 
medio di tari൵a per andamento infortunistico, invece, potranno essere pre-

sentati direttamente presso la sede territoriale dell’Inail che ha emesso l’atto 
amministrativo. 

• In entrambi i casi i ricorsi dovranno essere presentati esclusivamente 
con modalità telematiche entro il termine di 30 giorni dalla ricezione dei 
provvedimenti e potranno essere decisi, rispettivamente, nel termine di 
180 ovvero 120 giorni, dalla data di presentazione. In caso di mancato 
riscontro varrà la regola del “silenzio-rigetto”.

• La sede territoriale dell’Inail che ha emesso l’atto rimarrà competente nella 
gestione dei ricorsi amministrativi aventi ad oggetto le prestazioni infortuni-
stiche a favore dei lavoratori domestici. In tal caso il ricorso andrà presentato 
entro il termine di 60 giorni dalla ricezione del provvedimento impugnato e, 
decorsi ulteriori sessanta giorni, gli interessati avranno facoltà di adire l’au-

torità giudiziaria.

ð ð

MODELLO 
OT23

• Ai fini della richiesta è previsto l’invio telematico di una specifica istanza, modello OT23, da parte 
delle aziende in possesso dei requisiti per il rilascio della regolarità contributiva ed assicurativa ed in 
regola con le disposizioni obbligatorie in materia di prevenzione infortuni e di igiene del lavoro che 
abbiano e൵ettuato, nell’anno precedente a quello in cui chiede la riduzione, interventi di migliora-

mento nel campo della prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro.
• L’art. 23 delle “Modalità per l’applicazione delle Tari൵e Inail” approvate con Decreto intermini-

steriale del 27.02.2019, prevede una riduzione del tasso medio di tari൵a per le aziende che abbiano 
e൵ettuato interventi per il miglioramento delle condizioni di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, in 
aggiunta a quelli previsti dalla normativa in materia.

• Per accedere alla riduzione, l’azienda deve presentare una domanda telematica con il modulo per la 
riduzione del tasso medio per prevenzione attraverso la sezione Servizi Online presente sul sito www.
inail.it, allegando la documentazione richiesta dall’Istituto.

• La scadenza è fissata al 28.02 dell’anno per il quale la riduzione è richiesta.
• La riduzione riconosciuta dall’Inail opera solo per l’anno nel quale è stata presentata la domanda ed è ap-

plicata dall’azienda stessa, in sede di regolazione del premio assicurativo dovuto per lo stesso anno.
• La domanda può essere presentata a prescindere dall’anzianità dell’attività (minore, uguale o mag-

giore di un biennio) assicurata nella posizione assicurativa territoriale (PAT), sempreché gli interventi 
migliorativi siano stati realizzati nell’anno precedente quello di presentazione della domanda.

• L’Inail predefinisce gli interventi che sono considerati validi ai fini della concessione del beneficio in 
ragione della loro valenza prevenzionale. L’azienda indica sul modulo di domanda per la riduzione 
del tasso medio per prevenzione gli interventi che ha attuato nell’anno solare precedente quello di 
presentazione della domanda.

ð
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MODELLO 
OT23

(segue)

Requisiti

• Per fruire della riduzione, è necessario che, al momento della concessione del be-

neficio, i datori di lavoro siano in possesso dei seguenti requisiti:
. .  regolarità contributiva: la riduzione è concessa solo dopo l’accertamento dei 
requisiti di regolarità contributiva (Inps, Inail, Cassa Edile) del datore di lavoro 
richiedente (Durc on line). La verifica deve comprendere i premi di autoliquida-

zione dell’anno in corso alla data di presentazione della domanda;
. .  osservanza norme su prevenzione e sicurezza: il datore di lavoro deve essere in 
regola con le vigenti disposizioni in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavo-

ro. La verifica, in attesa di una banca dati disponibile, è e൵ettuata presso gli organi 
ai quali è attribuita la vigilanza sull’applicazione della legislazione in materia di sa-

lute e sicurezza nei luoghi di lavoro (servizi competenti delle ASL, delle Direzioni 
territoriali del Lavoro, dei Vigili del Fuoco, indicati all’art. 13 D. Lgs. n. 81/2008).

• Non rilevano le irregolarità risultanti da accertamenti non definitivi a norma di 
legge o comunque sospesi in sede di contenzioso amministrativo o giudiziario.

• I suddetti requisiti sono verificati dalla sede Inail competente.
• Se dalle verifiche risulta che il datore di lavoro non è in possesso dei requisiti di 

regolarità contributiva o non è in regola con le vigenti disposizioni in materia di 
sicurezza e salute nei luoghi di lavoro o non ha realizzato gli interventi indicati 
nella domanda di riduzione, la sede Inail non applica la riduzione o, in caso di do-

manda accolta, la revoca. In questo secondo caso sono richiesti i premi dovuti con 
applicazione delle relative sanzioni civili.

ð ð

Definizione 
della 
domanda

• La domanda di riduzione è accolta qualora risulti accertata la ricorrenza dei 
presupposti previsti.

• È fatta salva la facoltà dell’Inail di procedere, in sede d’istruttoria o successiva-

mente, alla verifica di quanto dichiarato dal richiedente.
• L’accoglimento o il rigetto della domanda riguarderà tutte le PAT relative all’unità 

produttiva indicata nella domanda.
• Nel caso di domanda relativa a più unità produttive, l’accoglimento o il rigetto 

potrà riguardare anche singole unità produttive, escluso il caso di PAT gestite in 
forma accentrata (anche di fatto), nel quale il provvedimento deve riguardare tutte 
le unità produttive e nel caso di interventi migliorativi “trasversali”.

• Durante la fase istruttoria (quindi prima di emettere il provvedimento), l’Inail può 
ritenere necessario chiedere alla ditta delle integrazioni o della documentazione 
necessaria alla definizione della pratica. In questo caso verrà inviata una specifica 
nota via PEC alla quale l’azienda dovrà rispondere entro 10 giorni.

• Il provvedimento di accoglimento o di rigetto è comunicato, tramite PEC, al datore 
di lavoro entro 120 giorni dalla scadenza del termine di presentazione della doman-
da (28.02).

ð ð

MODALITÀ DI PAGAMENTO DEL PREMIO

PROCEDIMENTO

I datori di lavoro soggetti all’assicurazione obbligatoria 
contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, 
compresi gli artigiani senza dipendenti, devono pagare 
ogni anno il premio mediante l‘elaborazione e la presen-

tazione dell’autoliquidazione.

ð

Il procedimento consente di determi-
nare e versare direttamente il premio 
infortuni e malattie professionali, 
nonché il premio speciale artigiani.

ð

• Per e൵etto del Decreto del Ministero del Lavoro delle Politiche Sociali del 6.09.2022, a decorrere dal 
1.01.2023 cessano di essere assicurati con premio speciale unitario i facchini, i barrocciai, i vetturini, 
gli ippotrasportatori, i pescatori della piccola pesca soci di cooperative e gli addetti ai frantoi.

• Sempre dal 1.01.2023 i premi ordinari per le categorie di lavoratori indicati devono essere determi-
nati applicando i tassi di tari൵a delle voci corrispondenti alle lavorazioni esercitate previste dalla 
tari൵a ordinaria dipendenti di cui al D.I. 27.02.2019.

• Con l’autoliquidazione annuale dei premi, inoltre, sono riscossi dall’Inail anche i contributi asso-

ciativi per conto delle associazioni di categoria convenzionate.

ð
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SCADENZE

• Entro il 16.02 di ogni anno il datore di lavoro deve:
. .  calcolare il premio anticipato per l’anno in corso (rata), e il conguaglio per l’anno precedente 
(regolazione) sulla base delle retribuzioni e൵ettive dell’anno precedente. L’importo del premio 
ordinario di assicurazione è ottenuto moltiplicando il tasso applicato per l’ammontare delle retri-
buzioni imponibili e dividendo il prodotto per mille. L’importo risultante va maggiorato dell’ad-

dizionale Anmil 1%.
. .  conteggiare il premio di autoliquidazione dato dalla somma algebrica della rata e della regola-

zione, al netto di eventuali riduzioni contributive ed al netto della rata anticipata pagata l’anno 
precedente o in fase di denuncia di apertura/variazione;

. .  pagare il premio di autoliquidazione utilizzando il “Modello di pagamento unificato – F24” o il 
“Modello di pagamento F24 EP (Enti Pubblici)” in caso di Enti ed Organismi pubblici indicati 
nelle tabelle A e B allegate alla L. n. 720/1984.

• Entro il 28.02 o 29.02 in caso di anno bisestile, il datore di lavoro deve presentare la dichiarazione 
delle retribuzioni telematica, comprensiva dell’eventuale riduzione del premio artigiani in presen-

za dei requisiti previsti.
• Anziché in unica soluzione, il premio di autoliquidazione può essere pagato in 4 rate trimestrali, 

ognuna pari al 25% del premio annuale, dandone comunicazione direttamente con i servizi tele-

matici previsti per la presentazione della dichiarazione delle retribuzioni. In questo caso sulle rate 
successive alla prima sono dovuti gli interessi, calcolati applicando il tasso medio di interesse dei 
titoli di Stato.

• Le scadenze dei versamenti delle 4 rate sono predeterminati come segue:
. . 1ª rata, 16.02;   .. 2ª rata, 16.05;   .. 3ª rata, 16.08 di൵erita al 20.08;   .. 4ª rata, 16.11.

ð

Aziende
cessate

• Per le aziende cessate la dichiarazione delle retribuzioni e l’autoliquidazione devono 
essere e൵ettuati entro il giorno 16 del secondo mese successivo alla cessazione.

• Sono da considerarsi cessazioni le ipotesi:
. . di fine attività;
. . trasferimento di azienda ad altro soggetto;
. . chiusura per fallimento e simili.

• Dal 1.07.2021 è possibile compire tali adempimenti tramite i servizi online 
messi a disposizione dall’Inail.

ð ð

COMPENSAZIO-
NE

Il datore di lavoro deve verificare presso la sede Inail l’effettiva sussistenza del credito stesso e 
successivamente procedere alla compensazione, attraverso la compilazione del Mod. F24. Il Mod. 
F24 EP, invece, non consente di operare la compensazione tra importi a credito e a debito.

ð

• Il saldo finale di autoliquidazione, se a credito, può essere 
utilizzato per compensare eventuali altri debiti per premi e 
accessori Inail, purché non iscritti a ruolo esattoriale.

• La compensazione può riguardare anche quanto dovuto ad 
altre amministrazioni o i contributi dovuti alle associazioni 
di categoria titolari di apposita convenzione con l’Istituto.

ð

Non è, invece, possibile utiliz-

zare un credito relativo a con-

tributi associativi per pagare 
un premio Inail, né effettuare 
compensazioni tra contributi 
associativi.

ð
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SISTEMA SANZIONATORIO

SANZIONI 
CIVILI

• Il mancato o ritardato pagamento, anche parziale, dei premi assicurativi comporta l’applicazione 
nei confronti del datore di lavoro inadempiente di sanzioni civili.

• La normativa in materia di sanzioni civili, prevista dai cc. 8-11 e 15-16 dell’art. 116 della L. n. 
388/2000 distingue una disciplina ordinaria, relativa al pagamento delle sanzioni nelle misure in-

tere stabilite dalla legge più eventuali interessi di mora, ed una disciplina speciale che comporta il 
pagamento delle sanzioni in misura ridotta fino agli interessi legali.

ð

SANZIONI
AMMINISTRATI-

VE

Le sanzioni amministrative per violazioni sostanziali, sia dirette che indirette, sono abrogate, mentre 
rimangono confermate le sanzioni per le violazioni cosiddette formali di cui all’art. 35, c. 7 della L. 
n. 689/1991, ovvero quelle dalle quali non derivano le inadempienze contributive.

ð

SANZIONI 
PENALI

• Inoltre, chiunque, mediante ritenute dirette ed indirette sulla retribuzione, sia in natura che in da-

naro, fa concorrere i prestatori d’opera alle spese d’assicurazione è punito, ai sensi dell’art. 27 del 
D.P.R. n. 1124/1965, con la sanzione amministrativa sino a € 619.

• Per i lavoratori parasubordinati il premio assicurativo è ripartito nella misura di 1/3 a loro carico e 
di 2/3 a carico del committente.

ð

Il datore di lavoro che, al fine di non versare in tutto o in 
parte i premi dovuti all’Inail, omette una o più registrazioni o 
denunce obbligatorie, ovvero esegue una o più denunce obbli-
gatorie in tutto o in parte non conformi al vero, è punito con la 
reclusione fino a 2 anni quando dal fatto deriva un’omissione 
contributiva per un importo mensile non inferiore al maggiore 
importo fra € 2.582,28 mensili e il 50% dei contributi com-

plessivamente dovuti.

ð

La regolarizzazione dell’ina-

dempienza accertata, anche 
attraverso dilazione, estingue 
tuttavia il reato.

ð

TAVOLE

Domanda Risposta Voce

Cosa si intende per 
supermercato?

• Secondo la classificazione consolidata degli esercizi di vendita(1), un supermercato è 
un esercizio al dettaglio operante nel campo alimentare, organizzato prevalentemente 
a libero servizio e con pagamento all’uscita, che dispone di una superficie di vendita 
uguale o superiore a 400 mq. e di un vasto assortimento di prodotti di largo consumo ed 
in massima parte preconfezionati nonché, eventualmente, di alcuni articoli non alimen-

tari di uso domestico corrente.
• Vanno certamente riferiti alla voce 0113 gli esercizi di vendita che propongono un as-

sortimento di generi alimentari e alcuni articoli non alimentari comunemente usati in 
casa (es. detersivi e prodotti per la cura della persona, piatti e stoviglie di carta, cibo per 
animali, ecc.) la cui superficie di vendita sia uguale o superiore a 400mq.

• La voce 0113 comprende tutte le lavorazioni eventualmente svolte sui prodotti venduti 
(ad es. taglio della carne, preparazione delle confezioni di carne, pesce o verdura, cot-
tura del pane, preparazione e cottura di prodotti di gastronomia) pertanto non è compa-

tibile con altre voci relative alla trasformazione/ produzione di alimenti

0113

Tavola n. 1 FAQ Inail sulle tariffe dei premi
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Domanda Risposta Voce

Cosa si intende per ipermer-
cato?

• Secondo la classificazione consolidata degli esercizi di vendita, un 
ipermercato è un esercizio al dettaglio con superficie di vendita supe-

riore a 2500 mq., suddiviso in reparti (alimentare e non alimentare), 
ciascuno dei quali aventi, rispettivamente, le caratteristiche di super-
mercato e di grande magazzino(2).

• Vanno certamente riferiti alla voce 0113 gli esercizi di vendita che 
presentano una superficie totale di vendita superiore a 2500 mq e:
. . un reparto alimentare con superficie pari o superiore a 400 mq
. .  un reparto non alimentare con prodotti a൵erenti a più gruppi merce-

ologici e con superficie pari o superiore a 400 mq.
-------
(1)  Definizione tratta da: Rapporto sul sistema distributivo - Ministero 

dello Sviluppo Economico - Direzione Generale per il mercato, la 
concorrenza, il consumatore la vigilanza e la normativa tecnica - Di-
visione V, 2017.

(2)  Definizione tratta da: Rapporto sul sistema distributivo - Ministero 
dello Sviluppo Economico - Direzione Generale per il mercato, la 
concorrenza, il consumatore la vigilanza e la normativa tecnica - Di-
visione V, 2017.

0113

Come si classifica un’attività 
di commercio inquadrata alla 
gestione Terziario con labora-
torio di produzione annesso?

Un punto vendita con annesso un laboratorio di produzione va riferito 
alla voce principale della “produzione” e non al GG0.

Voce di
produzione

Cosa si intende per grande 
magazzino?

• Secondo la classificazione consolidata degli esercizi di vendita, un 
grande magazzino è esercizio al dettaglio operante nel campo non ali-
mentare, organizzato prevalentemente a libero servizio, che dispone di 
una superficie di vendita uguale o superiore a 400 mq. e di un assorti-
mento di prodotti, in massima parte di largo consumo, appartenenti a 
di൵erenti merceologie, generalmente suddivisi in reparti(3).

• Vanno riferiti alla voce 0114 gli esercizi di vendita che rispondono alla 
su citata definizione.

-------
(3)  Definizione tratta da: Rapporto sul sistema distributivo - Ministero 

dello Sviluppo Economico - Direzione Generale per il mercato, la 
concorrenza, il consumatore la vigilanza e la normativa tecnica - Di-
visione V, 2017.

0114

I mezzi di trasporto vanno 
considerati come attrezzature 
motorizzate di movimentazio-
ne merci

• NO.
• Pertanto, ad esempio, un esercizio commerciale senza altre attrezza-

ture motorizzate che non il furgone per la consegna ai clienti va clas-

sificato alla 0111.

Come si classificano gli eserci-
zi di vendita ambulante?

La voce più idonea per questa fattispecie è la 0111. 0111
Nel caso in cui l’attività preveda l’utilizzo di attrezzature motorizzate di 
movimentazione merci (ad esempio in un magazzino); in quest’ultimo 
caso il riferimento idoneo è la voce 0116.

0116

A quale voce della gestione 
terziario va riferito un eserci-
zio commerciale tradizionale 
di “ferramenta”?

Il commercio di ferramenta è espressamente previsto alla voce 0119. La 
voce comprende tutte le lavorazioni eventualmente svolte sui prodotti 
venduti, ad esempio duplicazioni chiavi e uso del tintometro.

0119

Tavola n. 1 (segue)
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Domanda Risposta Voce

A quale voce della gestione 
terziario va riferito un eserci-
zio commerciale specializzato 
in vendita di vernici?

Il commercio di vernici è espressamente previsto alla voce 0119. La voce 
comprende tutte le lavorazioni eventualmente svolte sui prodotti venduti, 
ad esempio l’uso del tintometro.

0119

A quale voce della gestione ter-
ziario va riferito un esercizio 
commerciale specializzato in 
vendita di materiale elettrico?

Il commercio specializzato di materiale elettrico è espressamente previsto 
alla voce 0119. 0119

A quale voce della gestione 
terziario va riferito un eserci-
zio commerciale specializzato 
in vendita di materiale ter-
moidraulico?

Il commercio di materiale termoidraulico è espressamente previsto alla 
voce 0119. 0119

A quale voce della gestione 
terziario va riferito un eserci-
zio commerciale specializzato 
in vendita di materiale ter-
moidraulico?
(segue)

Se tale commercio è svolto da esercizi che effettuano anche la vendita di 
materiali da costruzione la voce di riferimento è la 0118. 0118

Per le eventuali operazioni di installazione o montaggio in opera occorre 
riferirsi alla voci del GG3.

• Caso diverso è quello in cui vengano e൵ettuati servizi di riparazione, 
manutenzione, costruzione dei prodotti in laboratorio insieme all’attivi-
tà di vendita il quale occorre riferirsi alle voci del gruppo 6560.
. .  Componenti di impianti elettrici, ad es. interruttori, sezionatori, scari-
catori, contattori, relè, accumulatori, pile, elettromagneti. Spinteroge-

ni, candele per motori e simili.
. .  Quadri elettrici di sezionamento, protezione, misura, segnalazione, 
comando e controllo.

. . Cabine elettriche prefabbricate.

. .  Apparecchi per illuminazione in qualsiasi materiale, ad es. fari, lanter-
ne, proiettori, fanali, fanalini.

. .  Strumenti di misura e di controllo, ad es. voltmetri, amperometri, oh-

metri, wattmetri, oscillografi, contatori.
. .  Esclusi gli elettrodomestici per i quali v. stg. 6580; esclusa l’eventuale 
installazione, per la quale v. gruppo 3600.

. .  Macchine per scrivere, copiare e duplicare di tutti i tipi, registratori 
di cassa, telescriventi, emettitrici e convalidatrici di biglietti, e simili.

6561

• Apparati trasmittenti e riceventi via cavo e via etere.
. . Calcolatori elettronici e accessori.
. . Apparecchi di registrazione e riproduzione.
. . Strumenti musicali elettronici.
. .  Apparecchiature elettroniche in genere e componentistica elettronica 
non prevista in altre voci di tari൵a.

. . Fabbricazione di circuiti stampati e circuiti elettronici.

. .  Tubi catodici, lampadine, tubi a vuoto o a gas per radiazioni di qua-

lunque genere, ad es. luminose, raggi x, microonde; insegne luminose, 
limitatamente alla costruzione dei tubi a vuoto o a gas.

. .  Apparecchi fotografici, cinematografici, da ripresa, da proiezione e simili.

6563

Eventuali lavori di installazione, manutenzione e rimozione di impianti, 
parti di impianti, di apparecchiature di ogni genere e tipologia, appar-
tenenti o a servizio di stabilimenti industriali ed edifici con qualunque 
destinazione d’uso sono da ricondurre al gruppo 3600.

3600

Tavola n. 1 (segue)
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Domanda Risposta Voce

Se effettuata nell’ambito 
dell’attività di vendita (ge-
stione terziario) senza fasi di 
lavorazione in laboratorio, la 
consegna con relativo settag-
gio di una apparecchiatura 
elettronica (es. pc, stampante, 
registratore di cassa) è da con-
siderarsi “installazione”?

• No.
• La fase di consegna al cliente comprende gli allacci alla rete e il set-

taggio dell’apparecchiatura.
• La voce dell’installazione (3600) va tenuta in considerazione allor-

quando è integrata o modificata l’impiantistica.

Voce 
del commercio

Qual è l’ambito di applicazio-
ne della voce 0722?

La voce 0722 va utilizzata per classificare l’attività del personale che 
svolge attività amministrativa o professionale o di erogazione di servizi 
negli uffici.

0722

Gli addetti al registratore di 
cassa vanno riferiti alla 0722 
come avveniva con il DM 
12/12/2000?

• No.
• Gli addetti al registratore di cassa vanno riferiti alle voci della vendita.

Voce 
del commercio

L’utilizzo del veicolo da parte 
di personale degli uffici com-
porta sempre l’applicazione 
della 0723?

• No.
• Il personale degli u൶ci che e൵ettua accessi presso altri u൶ci resta 

classificato alla 0722.
0722

Le voci 0722/0723 possono 
essere entrambe attribuite 
all’attività svolta dal datore di 
lavoro?

• Si.
• La voce 0722 riguarda le attività del personale di u൶cio e comprende 

l’utilizzo del veicolo per accedere ad altri u൶ci.
0722

• La voce 0723 riguarda le attività del personale di u൶cio che accede a 
cantieri, opifici e simili.

• Pertanto l’attività del medesimo lavoratore non può essere riferita ad 
entrambe le voci 0722/0723 mentre è possibile per l’attività dell’a-

zienda.

0723

Qual è l’ambito di applicazio-
ne della voce 0723?

• Questa voce si riferisce alle attività del personale degli u൶ci (compresi 
i dirigenti) che e൵ettua accessi in cantieri, opifici e simili; non si presta 
ad essere attribuita insieme alla 0722 (vedi anche FAQ dedicata).

• Caso tipico è, ad esempio, il personale tecnico che e൵ettua accessi 
presso i reparti produttivi o in cantieri della propria o di altrui azienda 
per e൵ettuare attività specifiche della propria mansione.

0723

• Non possono essere ricondotte alla 0723 tutte le attività che compor-
tano la partecipazione alla lavorazione compresa la diretta gestione 
della stessa come ad esempio quella e൵ettuata da capi reparto, capi 
cantiere, direttore di cantiere etc.

• In questi casi l’attività del personale in questione si configura come 
attività complessa e deve essere ricondotta alle voci 0722 e della la-

vorazione.
• Per maggior chiarezza, si ricorda che la dizione “e൵ettua accessi” vuol 

dire che la presenza dei soggetti in detti ambienti debba essere saltua-

ria (poiché normalmente occupati in un luogo di lavoro diverso) ma 
non occasionale (ovvero che l’attività sia svolta abitualmente e siste-

maticamente, anche se in modo non continuativo); a tale proposito si 
sottolinea che non è distintivo il tempo trascorso in cantiere o presso 
i reparti produttivi rispetto all’orario giornaliero ed è da considerarsi 
irrilevante la frequenza e la durata degli accessi.

0722
e

Voce della 
lavorazione

Tavola n. 1 (segue)
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Domanda Risposta Voce

A quale voce della gestione 
terziario va riferita l’attività 
di “farmacia”?

Le farmacie nella gestione terziario sono espressamente previste 
alla voce 2110. 2110

Le nuove voci 6211 e 6212 in 
cosa si differenziano, nei con-
tenuti, rispetto a quelle della 
tariffa 2000?

• Le lavorazioni sono rimaste invariate ma le declaratorie di൵e-

renziano più esplicitamente la costruzione con posa in opera 
(v.t. 6211) e la costruzione senza posa in opera (v.t. 6212).

• Le di൵erenze sono anche coerenti con le operazioni connes-

se con i prodotti esemplificati: nel primo caso le operazioni 
di posa in opera sono piuttosto semplici (p.e. per pali, cancel-
li, parapetti…) mentre nel secondo caso (v. t. 6212) sono più 
complesse. Infatti a questa voce va riferita la realizzazione di 
elementi costruttivi delle strutture (p.e. di ponti, capannoni e 
strutture complesse in genere) il cui montaggio, come già in 
precedenza, deve essere riferito alle voci del GG3.

• Inoltre come in precedenza, la sola costruzione in o൶cina, sen-

za posa in opera, di prodotti di cui alla 6211 va riferito alla 
6212.

6211
6212

Qual è la differenza fra le voci 
6292 e 6293? Possono esservi 
sovrapposizioni?

• Sono ambiti ben distinti: la voce 6292 è la voce tipica dei rot-
tamatori di materiali metallici e cioè degli autodemolitori e 
dei demolitori di macchinari metallici in genere, tipicamente 
industriali, mentre la 6293 è rivolta all’ambito specifico per 
le apparecchiature elettriche ed elettroniche (televisori, elabo-

ratori elettronici, elettrodomestici, ecc.). Questi ultimi rifiuti 
sono ben individuati nella categoria dei RAEE.

• Le 2 voci non possono essere sovrapposte e qualora vengano 
svolte dalla medesima azienda, la classificazione deve essere 
fatta ad entrambe le voci.

6292
6293

Quali sono le retribuzioni ed i 
riferimenti tariffari per la de-
terminazione del premio assi-
curativo Inail per i lavoratori 
sportivi subordinati?

• La retribuzione dei lavoratori sportivi subordinati da assumer-
si ai fini della determinazione del premio di assicurazione è 
quella individuata ai sensi dell’art. 29 del D.P.R. n. 1124/1965, 
salvo quanto stabilito dall’art. 116, c. 3, del medesimo Decreto.

• L’obbligo assicurativo, come le disposizioni in materia di rap-

porto di lavoro sportivo, decorre dal 1.01.2023.

0590
Attività degli atleti, 
degli allenatori, dei di-
rettori tecnico-sportivi, 
dei preparatori atletici 
e dei direttori di gara.

0610
Attività degli istruttori 
sportivi.

Tavola n. 1 (segue)
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Interventi

• Il modulo di domanda articola gli interventi nelle seguenti sezioni:
. . A: PREVENZIONE DEGLI INFORTUNI MORTALI (NON STRADALI) 
• A-1: AMBIENTI CONFINATI E/O SOSPETTI DI INQUINAMENTO 
• A-2: PREVENZIONE DEL RISCHIO DI CADUTA DALL’ALTO 
• A-3: SICUREZZA MACCHINE E TRATTORI 
• A-4: PREVENZIONE DEL RISCHIO ELETTRICO 
• A-5: PREVENZIONE DEI RISCHI DA PUNTURE DI INSETTO
• A-6: AMBIENTI DI LAVORO 

. . B: PREVENZIONE DEL RISCHIO STRADALE 

. . C: PREVENZIONE DELLE MALATTIE PROFESSIONALI 
• C-1: PREVENZIONE DEL RISCHIO RUMORE 
• C-2: PREVENZIONE DEL RISCHIO CHIMICO 
• C-3: PREVENZIONE DEL RISCHIO RADON 
• C-4: PREVENZIONE DEI DISTURBI MUSCOLO-SCHELETRICI 
• C-5: PROMOZIONE DELLA SALUTE 
• C-6: PREVENZIONE DEL RISCHIO MICROCLIMATICO 

. . D: FORMAZIONE, ADDESTRAMENTO, INFORMAZIONE 

. . E: GESTIONE DELLA SALUTE E SICUREZZA: MISURE ORGANIZZATIVE 

. . F: GESTIONE DELLE EMERGENZE E DPI
• Per la sezione E, che riguarda le misure organizzative per la gestione della salute e sicurezza sul lavoro, 

e per l’intervento F-5, riguardante il piano per la gestione dell’emergenza in caso di incendio, è richiesta 
l’attuazione degli interventi su tutte le PAT in quanto, per garantire la massima e൶cacia prevenzionale, 
tali interventi devono essere applicati nell’azienda nel suo complesso. 

• Gli interventi contrassegnati dalla lettera (P) hanno valenza pluriennale, ossia l’arco di validità dell’in-

tervento è esteso a più annualità. In caso di attuazione di tali interventi, il Modulo deve essere ripresen-

tato ogni anno con idonea documentazione probante da cui risulti non solo la realizzazione degli stessi, 
ma anche il mantenimento e la continuità di attuazione di tali interventi nell’anno precedente quello di 
presentazione della domanda. 

• In considerazione dell’onerosità dell’intervento e delle diverse disponibilità economiche delle aziende 
che investono in sicurezza, nel modello sono stati individuati n. 10 interventi la cui attuazione consente 
di accedere alla riduzione del tasso medio per prevenzione per due o tre anni, a seconda della valenza 
prevenzionale dell’intervento, fermo restando la presentazione ogni anno di apposita domanda. Tali 
interventi sono qualificati come pluriennali (A-1.3, A-1.4, A-3.2, A-3.6, A-3.7, C-1.2, C-2.1, F-4, F-6, 
F-7); la pluriennalità consiste nella possibilità di inviare le fatture di acquisto dei beni oggetto dell’inter-
vento, datate anche nei 2 anni precedenti l’anno di riferimento.

• Si precisa che per gli interventi della sezione E, che devono essere realizzati su tutte le PAT del cliente, 
il settore produttivo deve essere presente su almeno una PAT del cliente.

Documentazione
probante

• Per ogni intervento è indicata la documentazione ritenuta probante cioè la documentazione idonea a di-
mostrare la realizzazione dell’intervento, da trasmettere unitamente alla domanda, utilizzando l’apposita 
funzionalità disponibile nel servizio online.

• L’azienda può fornire anche ulteriore documentazione idonea a dimostrare la realizzazione dell’inter-
vento.

• La sede Inail può in ogni caso richiedere altra documentazione e chiarimenti, se quella trasmessa non 
risulta su൶ciente.

Tavola n. 2 Sezioni del Modello OT23
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Novità
OT23 2025

• A di൵erenza di quanto previsto nella versione 2024, il modello OT23 per il 2025 prevede alcune novità.
Sezioni Modifiche significative

Tutte

• Gli interventi sono classificati in tipo “A” e tipo “B”, eliminan-

do il sistema a punteggi presente nel precedente modello.
• Per accedere al beneficio, in presenza dei requisiti prescritti, 

l’azienda deve attuare almeno 1 intervento di tipo A oppure 2 
interventi di tipo B.

B-1
Confluiscono il B-2 e B-3 del precedente modello diventando 
servizio di trasporto casa-lavoro con mezzi di trasporto collettivo 
integrativo di quello pubblico.

B-6
(dispositivi per veicoli aziendali)

Confluiscono i vecchi B-6, B-9, B-10.

C-4.1 
(Attività di prevenzione per di-
sturbi muscolo scheletrici)

Confluiscono i vecchi C-4.1, C-4.4.

D

• Introdotti 3 nuovi interventi:
. . D-4: Erogazione di un corso sulle sostanze reprotossiche;
. .  D-5 Attività di formazione riguardanti gli ambienti confinanti 
e/o sospetti di inquinamento, con addestramento alle procedu-

re di recupero e salvataggio;
. .  D-6: Fornitura di specifico corso teorico-pratico di guida sicu-

ra per lavoratori che durante l’attività lavorativa fanno uso di 
veicoli a motore personalmente condotti.

E-3
(gestione della salute e sicurezza: 
misure organizzative)

Confluiscono i vecchi E-3, E-4.

E-5 Confluiscono i vecchi E-6, E-7, E-8, E-18.
E-6 Confluiscono i vecchi E-9, E-10, E-11.

E-10

• Revisionato l’intervento relativo al sistema di rilevazione dei 
mancati infortuni, fornendo criteri e istruzioni più particolareg-

giate sulle modalità di attuazione che tengono conto del proto-

collo d’intesa tra Inail e Confimi Industria (4.12.2020).
• Al modello OT23 è altresì allegato il modulo da utilizzare per 

la rilevazione, l’analisi e il trattamento dei mancati infortuni, 
ciò al fine di ridurre il contenzioso amministrativo di cui è stato 
frequentemente oggetto l’intervento.

E-12 Eliminato.
F-3 
(protezione dipendenti rischio ra-
pine o aggressioni)

Confluiscono i vecchi F-3, F-5.

Tavola n. 2 (segue)
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... omissis ...

Tavola n. 3 Tariffa dei premi Inail - Industria

https://webservice.sistemaratio.it/documento/open/Z093RTdGNXp6MGNqVEZpNVZJV3NJajlWYUQ1ZGloQTBEN3hzR0VvWWQ0ZDUxZnc9/pc_A001.pdf
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Tavola n. 4 Tariffa dei premi Inail - Artigianato

https://webservice.sistemaratio.it/documento/open/Z093RTdGNXp6MGNqVEZpNVZJV3NJajlWYURrWEYxUWNZeEJ5OThTbDVETllkN3M9/pc_A002.pdf
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Tavola n. 5 Tariffa dei premi Inail - Terziario

https://webservice.sistemaratio.it/documento/open/Z093RTdGNXp6MGNqVEZpNVZJV3NJajlWYUQ1YXZMZEN3S1BRSzY1TWQ4QUhFYk09/pc_A003.pdf
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Tavola n. 6 Tariffa dei premi Inail - Altre attività

https://webservice.sistemaratio.it/documento/open/Z093RTdGNXp6MGNqVEZpNVZJV3NJajlWYUQ1ZWM5OTNIbmFsZUZzKzZ2QlZxdk09/pc_A004.pdf
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Navigazione

Codice CATEGORIA ASSICURATIVA ALIQUOTA %*

 
 

TARIFFA GESTIONE NAVIGAZIONE 
 
 
 

Art. 1 
Nuovi tassi di tariffa della gestione navigazione 

         11 
 
         12 
 
         13 
 
         16 
 
         20 
 
         21 
 
         30 
 
         30 
 
         31 
 
         40 
 
         50 
 
         60 
 
         71 
 
         72 
 
         73 
 
         80 
 
         82

4,43 
 

4,43 
 

4,43 
 

4,43 
 

4,43 
 

4,43 
 

5,61 
 

6,36 
 

5,61 
 

3,50 
 

4,71 
 

3,50 
 

7,30 
 

7,30 
 

5,07 
 

3,54 
 

3,54

Concessionari di bordo 
 
Personale addetto alle prove in mare 
 
Tecnici e ispettori 
 
Appalti ai servizi di bordo 
 
Trasporto passeggeri 
 
Trasporto passeggeri RFI 
 
Trasporto merci nazionale 
 
Trasporto merci internazionale 
 
Trasporto merci RFI 
 
Rimorchiatori 
 
Attività ausiliarie 
 
Traffico locale 
 
Pesca oltre gli stretti 
 
Pesca mediterranea 
 
Pesca costiera 
 
Diporto 
 
Diporto a noleggio

(*) Tassi di tariffa per 100 euro di retribuzione

I premi derivanti dai tassi della nuova Tariffa sono soggetti all’applicazione dell’addizionale di 
cui all’art. 181 del D.p.r. 30 giugno 1965 n. 1124.  
 
Con l’applicazione della nuova Tariffa cessa l’applicazione della riduzione prevista dall’art. 1, 
comma 128 della legge 27 dicembre 2013 n. 147.

Tavola n. 7 Tariffa dei premi Inail - Navigazione
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CAPITOLO I Inquadramento assicurativo del datore di lavoro

Definizione

• Si definiscono lavori a carattere temporaneo quei 
lavori che hanno 2 caratteristiche di base:
. .  un termine finale certo determinato o determina-

bile, anche se di lunga durata;
. .  sono classificabili in una voce di tari൵a già pre-

sente nella posizione assicurativa territoriale 
(PAT) della Ditta.

Rientrano in tale casistica non solo i lavori edili, 
idraulici, stradali, di linee di trasporto e di distri-
buzione, di condotta, ma anche tutti gli altri lavori 
aventi le suddette caratteristiche, come ad esempio, 
la gestione temporanea di un servizio di mensa sco-

lastica o l’appalto del servizio di pulizia di edifici 
privati o pubblici.

Denuncia

• Il datore di lavoro, già titolare di un rapporto assicurativo Inail, deve comunicare all’Inail i lavori 
a carattere temporaneo entro 30 giorni dalla data di inizio dei lavori con la denuncia di lavoro 
temporaneo.

• Deve essere presentata una denuncia di variazione, sempre entro il termine di 30 giorni dalla data di inizio 
dei lavori, anche nel caso di lavori:
. . a carattere stabile, per i quali non sia previsto un termine finale;
. . a carattere temporaneo che riguardano attività non ancora denunciate all’Istituto (nuovo rischio).

• Per il datore di lavoro non titolare di un rapporto assicurativo Inail, deve essere compilata la de-
nuncia di esercizio, contestualmente all’inizio dei lavori.

• Nelle attività svolte in regime di appalto o subappalto nei cantieri edili, è obbligatorio munire il personale 
dipendente di una tessera di riconoscimento dotata di un codice univoco anticontra൵azione.

Dispensa

Ai sensi dell’art. 13, c. 9, delle “Modalità di appli-
cazione delle tariffe dei premi” approvate con D.M. 
27.02.2019, il datore di lavoro può essere dispensa-

to dall’obbligo della denuncia dei singoli lavori se 
questi sono classificabili in una delle lavorazioni già 
denunciate in precedenza.

• Tale dispensa è concessa per i lavori edili, stradali, 
idraulici ed a൶ni di modesta entità e negli altri casi 
in cui si ravvisi l’opportunità, e in ogni caso solo se 
le lavorazioni richiedono:
. . l’impiego di non più di 5 persone;
. . non durano più di 15 giorni.

Entro 30 giorni dalla data di presentazione dell’istanza di esonero dalla denuncia di nuovo lavoro 
temporaneo, l’Inail emette il provvedimento di dispensa oppure, se non ne ricorrono i presupposti, 
il provvedimento di diniego.

Presentazione 
della denuncia

La denuncia di nuovo lavoro temporaneo deve esse-

re effettuata su www.inail.it tramite l’apposito Ser-
vizio online > Denunce > DNL Temp.

• Il datore di lavoro per collegarsi dovrà essere in 
possesso delle credenziali SPID, CIE o CNS.

• Sul portale Inail sono disponibili i manuali aziende 
e intermediari.

• Una volta entrati è possibile accedere a diverse funzioni:
. .  “Denunce”, permette all’utente di compilare ed inviare una denuncia di nuovo lavoro temporaneo o di 
proroga dei lavori o di sospensione dei lavori per una denuncia già acquisita;

. .  “Denunce in lavorazione”, permette di accedere alla lista delle denunce di nuovo lavoro temporaneo 
in bozza e non ancora inviate;

. .  “Denunce inviate”, permette di accedere alla lista delle denunce inoltrate.
• Dalla funzione “Denunce” è necessario selezionare la posizione assicurativa territoriale e la tipolo-

gia di denuncia.

Tavola n. 8 Denuncia di nuovi lavori a carattere temporaneo
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CAPITOLO I Inquadramento assicurativo del datore di lavoro

Tavola n. 9 Fac-simile di modulo di denuncia di nuovo lavoro temporaneo

https://webservice.sistemaratio.it/documento/open/Z093RTdGNXp6MGNqVEZpNVZJV3NJajlWYURrUUhORjA3WjZpTFIxT1ZQTTVOV0U9/pc_A005.pdf
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CAPITOLO I Inquadramento assicurativo del datore di lavoro

Tavola n. 9 (segue)
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CAPITOLO I Inquadramento assicurativo del datore di lavoro

Tavola n. 9 (segue)
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CAPITOLO I Inquadramento assicurativo del datore di lavoro

Tavola n. 9 (segue)
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CAPITOLO I Inquadramento assicurativo del datore di lavoro

Tavola n. 9 (segue)
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Tavola n. 9 (segue)



I MANUALI E GLI EBOOK

DEL SISTEMA RATIO

Guide operative monograǦche  
curate da esperti del settore.

Catalogo con oltre 100 titoli già disponibili,  
costanti nuove uscite e aggiornamenti.

Ebook digitali, ricchi di schemi,  
esempi, modelli e casi pratici.

SCOPRI IL CATALOGO COMPLETO




